
 

  
 

 

RASSEGNA STAMPA  
ANBI VENETO 

 
TESTATE: 

 
 

 
 
 

    
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

     
 
 

 
22 MARZO 2017 

 
UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  

comunicazione@anbiveneto.it 



OGGI NOTIZIE SU: 

 

 

22 MARZO 2017 

UFFICIO COMUNICAZIONE ANBI VENETO  
comunicazione@anbiveneto.it 

 

Consorzio/Pag. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Veronese                     

Adige Po                     

Delta del Po                     

Alta Pianura Veneta                     

Brenta                     

Adige Euganeo                     

Bacchiglione                     

Acque Risorgive                     

Piave                     

Veneto Orientale                     

LEB                     

Consorzio/Pag. 11 12 13 14 15 16 

    Veronese 

          Adige Po 

          Delta del Po 

          Alta Pianura Veneta 

          Brenta 

          Adige Euganeo 

          Bacchiglione 

          Acque Risorgive 

          Piave 

          Veneto Orientale 

     

 

    LEB 

          



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 1 
 

Del 22 marzo 2017 Estratto da pag. 20 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 

Del 21 marzo 2017 Estratto da pag. 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3-4 
 

Del 21 marzo 2017 Estratto da sito 

 

 

PFAS NELLE ACQUE DEL COLLETTORE ARICA. 

BOTTACIN: LA REGIONE NON HA ALZATO I 

LIMITI 

Comunicato stampa N° 398 del 21/03/2017 

 (AVN) – Venezia, 21 marzo 2017 

  

“La Regione non ha alzato i limiti per quanto riguarda i Pfas, ma si è solo adeguata alla sentenza del Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche. Pertanto vanno respinte le accuse di fare gli interessi di qualcuno, come lascia 

intendere con le sue dichiarazioni il sindaco di Pressana, a meno che non si voglia attribuire ai giudici del Tribunale 

l'interesse privato”. A precisarlo è l’assessore regionale all’ambiente Gianpaolo Bottacin in merito alle affermazioni 
del sindaco del comune veronese, apparse oggi sulla stampa, relative alla presenza di Pfas nelle acque che 

vengono scaricate dal collettore Consorzio A.Ri.C.A. (Aziende Riunite Collettore Acque) nel fiume Fratta-Gorzone 

a Cologna Veneta.  

 L’assessore Bottacin riepiloga i fatti che – dice -  sono estremamente semplici.  

 La Regione a fine giugno 2016 aveva rinnovato l’autorizzazione allo scarico del collettore di A.Ri.C.A. prevedendo 
un percorso graduale di adeguamento, assoggettato alla produzione di un cronoprogramma di azioni e stabilendo il 

rispetto di limiti provvisori da diminuire gradualmente fino al raggiungimento, a fine periodo di validità 

dell’autorizzazione, dei valori previsti per l’acqua potabile, secondo il parere dell’Istituto Superiore di Sanità. 

 Ben si sapeva che allo stato non esistevano (e non esistono tutt’ora) tecnologie in grado di ridepurare dai Pfas i 
reflui degli impianti di depurazione a tale livello, in maniera tecnicamente ed economicamente sostenibile. Ma il 

Ministero dell’ambiente, alla richiesta di parere della Regione, scriveva a inizio luglio che si dovevano fissare da 

subito limiti allo scarico uguali a quelli dell’acqua potabile, senza considerare l’effettiva fattibilità della cosa; inoltre, 

non con riferimento al settore industriale bensì agli impianti di depurazione pubblici, cioè gli unici che non 

dispongono delle tecnologie adeguate, perché non esistono. 

 La Regione si è adeguata alla determinazione ministeriale e questo ha innescato il ricorso presentato dal sistema 

degli impianti di depurazione. Il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (TSAP) lo ha esaminato e ha negato di 

fatto al ministero la facoltà di costringere la Regione ad adottare l’ultimo provvedimento in quei termini, 
provvedendo a sospenderlo e invitando la Regione a produrre un nuovo percorso programmatorio per 

l’adeguamento progressivo ai limiti finali, che sono rimasti quelli dell’acqua potabile. Questo cronoprogramma è 
stato prodotto e trasmesso al TSAP che lo accettava. 
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A questo punto tornava valido il decreto regionale di giugno, che andava però adeguato al nuovo cronoprogramma. 

La Regione, per mettere ordine, ha adottato un nuovo decreto, analogo per struttura a quello di giugno ma con 

allegato il cronoprogramma voluto dal TSAP, con l’obiettivo immutato di arrivare a raggiungere i limiti per l’acqua 
potabile entro il termine di validità dell’autorizzazione, ma soprattutto dotato di limiti provvisori molto più bassi 
rispetto a quelli del decreto di giugno.  

  

“Quindi la Regione non ha alzato i limiti”, conclude Bottacin. 
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Salute pubblica - Brusco (M5S) "la Regione consente al collettore Arica di scaricare nel Fratta i reflui delle 
aziende vicentine, nonostante alti livelli di Pfas" 

 
 
 
(Arv) Venezia, 21 marzo 2017 - Il consigliere regionale del Movimento Cinque Stelle Manuel 
Brusco denuncia come “la Regione consenta al collettore Arica di scaricare nel Fratta i reflui 
delle aziende vicentine, anche se i livelli di Pfas siano superiori a quelli fissati dal Ministero”. 
“Ci chiediamo – osserva l’esponente Pentastellato - quale autorevolezza abbia una Regione 
che in un primo momento emana un Decreto molto restrittivo, in linea con quanto affermato 
dall'Istituto Superiore della Sanità, indicando che i quantitativi di Pfas e simili presenti negli 
scarichi industriali debbano essere uguali a quelli contenuti nelle acque potabili, per poi invece 
procedere al rialzo a favore di chi questi inquinanti li produce e li disperde nelle acque 
superficiali e di falda”. 
“Il provvedimento regionale di cui stiamo parlando – sottolinea il consigliere regionale – non è 
certo il primo che viene ‘limato’ per favorire attività industriali. La Miteni, ad esempio, pare 
soddisfatta di questo nuovo provvedimento, e vorrei ricordare che l'Arpav imputa a questa 
azienda il 97 per cento dell'inquinamento da Pfas nelle acque del Veneto”. 
“Con la modifica al Piano di Tutela delle Acque – ricorda Brusco - la Giunta regionale si è 
espressa in merito, affermando che aziende simili non possano essere insediate in area di 
risorgiva e di ricarica degli acquiferi, ma che anzi dovrebbero essere delocalizzate”. 
“Il contenuto del Decreto – precisa il consigliere M5S - affronta inoltre il problema dell'emissione 
dei composti inquinanti all'interno degli scarichi industriali, alzando i limiti dei Pfos da 30 ng/litro 
a 180 ng/litro, mentre rimane invariato il limite di emissione per i Pfoa, così come aveva indicato 
l'Istituto Superiore di Sanità, quantificandolo in 500 ng/litro. Probabilmente perché questi ultimi 
inquinanti ambientali non vengono più prodotti?”. 
Manuel Brusco conclude chiedendosi “se la salute rimanga una priorità oppure se si continui a 
favorire il lavoro e le attività produttive pericolose, a discapito della salute e dell'ambiente”. 
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